
a 

Domenica delle Palme 

Parrocchia San Bernardo - quartiere Comasina – Milano 

Nella liturgia ambrosiana la Domenica delle 

palme si caratterizza per la presenza di due 

differenti scelte di letture: l’ingresso di Gesù a 

Gerusalemme per la Messa dove si benedico-

no solennemente gli ulivi, l’unzione di Beta-

nia per le altre celebrazioni. 

Quest’ultimo episodio è riportato da tutti gli 

evangelisti, seppure con sottolineature diffe-

renti di significato e di luogo. Giovanni, che 

leggiamo in questa domenica, dà nome e vol-

ti ai personaggi: siamo a casa di Lazzaro, ap-

pena riportato in vita da Gesù, ci sono le sue 

sorelle e gli apostoli. È Maria, sorella di Lazza-

ro, quella che si era seduta ai piedi di Gesù 

per ascoltarlo, che compie il gesto clamoroso 

e “esagerato” di ungere con abbondante olio 

di nardo, estremamente costoso i piedi di Ge-

sù. Marta sta servendo a tavola, ma questa 

volta non si lamenta con Gesù… 

Il pittore francese Nicolas Froment,  che in un 

trittico a metà del XV sec riporta questa sce-

na, coglie alla perfezione la reazione decisa e 

scandalizzata di Giuda di fronte al gesto di 

Maria. Il dito puntato, quasi come un gesto di 

accusa, la indica chiaramente; il suo sguardo 

perplesso, l’unico rivolto all’esterno, verso 

l’osservatore, dice tutto il suo disappunto. 

Guarda noi, forse cercando la nostra appro-

vazione, un sostegno alla sua aspra critica. 

Che non abbia torto? Non è davvero troppo 

il gesto di Maria? Non è davvero un grande 

spreco? Il denaro per quel profumo non pote-

va essere usato in maniera più opportuna? 

Per i poveri, magari? 

Credo davvero che, istintivamente, ci sentia-
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La carità di quaresima e il gesto del riso 

 

Seguendo le indicazioni di CARITAS AMBROSIANA destineremo quanto rac-

colto, come indicato all’ingresso della chiesa, per l’immediato post-

emergenza a seguito del disastroso terremoto in Turchia e Siria. A partire 

dal 5 marzo proponiamo un gesto simbolico a sostegno di questa iniziati-

va: l’acquisto di un etto di riso, corrispondente a un pasto, come soste-

gno e soccorso a chi ha perso casa e sostentamento. Questo gesto acquista 

un valore, oltre che economico, di vera solidarietà se corrisponde ad una 

effettiva rinuncia a qualcosa di proprio.  

 

Nella prima settimana è stata raccolta la somma di € 276,50, 

nella seconda € 105,00 dalla cassetta e € 515,00 dal gesto del riso, 

nella terza € 103,00 dalla cassetta e € 318,00 dal gesto del riso, nella 

quarta rispettivamente € 40,00 e 202,00, nella quinta € 24.50 e 221,00, 

per un totale di € 1805,00. 

mo di condividere il pensiero di Giuda. Poi, sapendo cosa farà poco dopo siamo 

portati a tirarci un po’ indietro, a condividere il giudizio drastico che Giovanni dà 

di lui. Ma sotto sotto… 

Non sentiamoci in colpa per questo. È davvero esagerato il gesto di Maria, ma le 

parole di Gesù che, con grande pazienza risponde all’obiezione di Giuda e com-

menta l’agire di Maria, portano luce sulle nostre incertezze: «Lasciala fare, perché 

ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri, infatti, li avete sempre 

con voi, ma non sempre avete me» 

Gesù riporta unità tra culto (il gesto di Maria) e carità 

(il riferimento ai poveri di Giuda) che l’apostolo aveva 

cercato di scindere a favore della seconda (forse non 

con le migliori intenzioni…). L’insegnamento di Gesù , 

come ce lo propone Giovanni, è indirizzato a tutta la 

Chiesa, a tutta la comunità dei credenti, chiamata a 

vigilare sempre sull’equilibrio tra azione di culto e ca-

rità. Una carità senza culto è semplice filantropia, un 

culto senza carità è sterile. Il culto mantiene viva quel-

la presenza continua di Gesù che lui stesso ha pro-

messo ai discepoli: «Io sono sempre con voi fino alla 

fine del mondo» (cf ), presenza che trova la sua realtà 

nell’azione di culto per eccellenza che è l’Eucaristia, e che trova la sua pienezza 

ed efficacia nella pratica della carità («Ogni volta che avete fatto questo a uno di 

questi miei fratelli l’avete fatto a me» ). 

Il rischio di concentrare l’attenzione sulla carità dimenticando che la sua origine e 

la sua fonte sta proprio nel Signore Gesù è sempre continuamente presente nella 

comunità cristiana. «Non sempre avete me» - dice Gesù: dimenticare questo in-

trinseco legame significa perdere il Signore stesso. 

don Sergio 
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a domenica 2 aprile Domenica delle Palme 

Isaia 52,13-53,12 ore 8.30 eucaristia pro  

Ebrei 12,1b-3 ore 10.30 eucaristia pro Salvatore, Igino e Vincenzo 

Giovanni 11,55-12,11 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  4a settimana    

lunedì 3 aprile Settimana Autentica 

Giobbe 1,6-22 ore 18,00 eucaristia  

Tobia 3,7-15;4,1-3a.20-5,3 Luca 21,34-36  

martedì 4 aprile Settimana Autentica 

Giobbe 19,1-27b ore 8.30 eucaristia   

Tobia 5,4-6a;6,1-5.10-13b Matteo 26,1-5  

mercoledì 5 aprile Settimana Autentica 

Giobbe 42,10-17 ore 18.00 eucaristia   

Tobia 7,1a-b.13—8,8 Matteo 16,14-16  

giovedì 6 aprile Triduo Pasquale:  “in Coena Domini” 

Genesi 1,1-3,5.10 ore 20.30 eucaristia in chiesa 

1 Corinzi 11,20-34 Matteo 26,17-75  

venerdì                  7 aprile Triduo Pasquale: “Passione del Signore” 

Isaia 49,24-50,10 ore 15.00 Passione in Santuario 

Isaia 52,13-53,12 ore 21.00 via Crucis in chiesa 

Matteo 27,1-56    

sabato 8 aprile Settimana Autentica 

Genesi 6,9b-8,21a                                  Matteo                27,62-66 

sabato 8 aprile Triduo Pasquale: Veglia nella Notte Santa 

Oltre alle 6 letture della catechesi  

veterotestamentaria abbiamo: 
ore 21.00 eucaristia in chiesa 

Atti Apostoli          2,22-28 Romani 1,1-7 Matteo            28,1-7 

domenica 9 aprile Domenica di Pasqua nella Risurrezione del Signore 

Atti 1,1-8a ore 8.30 eucaristia pro  

1 Corinzi 15,3-10a ore 10.30 eucaristia pro  

Giovanni 20,11-18 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  1a settimana    

 
sito internet della parrocchia e dell’oratorio: www.sanbernardocomasina.it 

indirizzo mail della parrocchia : sanbernardo@chiesadimilano.it 
PARROCO don SERGIO o SEGRETERIA PARROCCHIALE: 0266227777  

CARITAS:  0266222731 — ORATORIO:  3409328598 


